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Pronte le regole attuative del credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro effettuate nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, per interventi su edifici e terreni pubblici, ai fini:
· della bonifica ambientale, 
· della rimozione dell'amianto dagli edifici; 
· della prevenzione e del risanamento del dissesto idrogeologico, 

· della realizzazione o della ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate;
· del recupero di aree dismesse di proprietà pubblica.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti oggettivi e soggettivi degli ammessi all’agevolazione, le modalità di effettuazione dell’erogazione liberale e di fruizione del beneficio.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Bonus edilizi: in Gazzetta il decreto prezzi per le asseverazioni di congruità

Niente più prezzi omnicomprensivi di IVA, posa in opera e oneri professionali nel Decreto del 14.02.2022 del Ministero della Transizione ecologica pubblicato in GU del 16.03.2022 n. 63, con il quale sono stati definiti i costi massimi agevolabili, distinti per tipologia di intervento, ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese per l’accesso ai Bonus Edilizi
· per gli interventi di efficienza energetica ammissibili al superbonus 110%

· e, nei casi di cessione del credito e sconto in fattura, all’ecobonus ordinario, al bonus casa e al bonus facciate.

Le disposizioni si applicano alla tipologia di beni individuata dall'allegato A per la realizzazione degli interventi elencati all'art. 121, comma 2, del dl n. 34 del 2020, ai fini dell'asseverazione della congruità delle spese in caso sia di fruizione diretta della detrazione, sia di esercizio dell’opzione per la cessione del credito o lo sconto in fattura. Come riferito anche nel precedente comunicato del Mite, i massimali individuati aggiornano quelli già vigenti per l’Ecobonus aumentandoli almeno del 20% in considerazione del maggior costo delle materie prime e dell’inflazione.
Con riferimento all’ambito temporale le disposizioni del D.M. entrano in vigore a partire dal 15.04.2022.
Invio dati Entrate interventi condominiali prorogato al 7 aprile

Tre settimane in più per gli amministratori di condominio che devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati delle spese sostenute dal condominio del 2021 per:
· interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni e 

· per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici per l’arredo di parti comuni dell’edificio ristrutturato.

 Con un provvedimento del 17 marzo viene estesa al 7 aprile 2022 la finestra temporale utile per l’invio delle comunicazioni, allineandola a quella per la comunicazione delle cessioni di credito e sconto in fattura. Si ricorda che trasmissione omessa o tardiva scatta la sanzione di 100 euro per ogni comunicazione, nella misura massima di 50 mila euro. Inoltre:

· la sanzione non si applica se la trasmissione corretta è effettuata entro i 5 giorni successivi alla scadenza, o entro i 5 giorni successivi alla segnalazione da parte delle Entrate.

· La sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di 20mila euro, se trasmessa entro 60 giorni dalla scadenza ovvero entro il 15 maggio 2022.
Crisi Russia-Ucraina: divieti, deroghe e assistenza alle imprese 

A seguito della guerra in corso tra Russia e Ucraina la comunità internazionale ha sancito sanzioni economiche contro la Federazione Russa. A questo proposito l’agenzia delle Dogane in particolare ricorda che è stato istituito il divieto di “vendere, fornire, trasferire o esportare banconote denominate in euro alla Russia o a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia, ivi compresi il governo russo e la banca centrale russa, o per un uso in Russia”.
Sono previste le seguenti deroghe:

· uso personale da parte di persone fisiche che si recano in Russia o dei familiari che li accompagnano; 

· scopi ufficiali di missioni diplomatiche o consolari od organizzazioni internazionali in Russia 
e sono stati integrati nella banca dati TARIC, i codici documento che l’operatore deve dichiarare.
Si segnala inoltre che il Ministero degli esteri ha messo a disposizione un’apposita casella di posta elettronica per informazioni e assistenza: export.crisiucraina@esteri.it per raccogliere le segnalazioni delle aziende esportatrici verso Federazione Russa, Ucraina Bielorussia e fornire loro informazioni sui possibili effetti della crisi. 
CIGS: accesso anche sotto i 15 dipendenti

L'assegno di integrazione salariale per causali straordinarie si applicherà anche alle microimprese fino a 15 dipendenti. Lo prevede un nuovo decreto del Ministro del Lavoro datato 25 febbraio (n. 33-2022)  pubblicato il 16 marzo 2022. Il provvedimento interviene sul DM 94033-2016 che regola la materia. 

In tema di CIGS il decreto dispone anche una ulteriore novità riguardante la nuova causale di "riorganizzazione per processi di transizione" recentemente inserita nella disciplina degli ammortizzatori sociali dalla legge 234/2021. In tema di assegno d’integrazione salariale del Fis, come detto, divengono applicabili le causali di riorganizzazione, crisi e solidarietà. La modalità di richiesta è semplificata: si prevede che l'azienda possa fornire tutti gli elementi di valutazione, anche economici, tramite un modello unico che sarà predisposto dall'INPS.
Bonus impianti di compostaggio per l’agroalimentare: il modello di domanda

La legge di bilancio 2022 (n. 234/2021) ha previsto un credito d’imposta per le spese documentate, relative all’installazione e messa in funzione di impianti di compostaggio presso centri agroalimentari. In particolare, il bonus spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 nei centri delle seguenti regioni: Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia.

L’agevolazione va richiesta dal gestore del centro agroalimentare purché l’impianto di compostaggio possa smaltire almeno il 70 % dei rifiuti organici prodotti. Con il Provvedimento n° 989 del 14 marzo 2022 le Entrate

· hanno definito le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta

· hanno approvato il modello di comunicazione delle spese con le relative istruzioni.

La Comunicazione delle spese sostenute andrà effettuata nell’anno 2023, nei termini definiti con successivo provvedimento. 
Concludiamo informando che:

· Con Risoluzione n 12/E del 14 marzo 2022 le Entrate hanno istituito i codici tributo per l’utilizzo in compensazione dei crediti relativi alle detrazioni cedute e agli sconti praticati con comunicazioni inviate all’Agenzia a partire dal 17 febbraio 2022;

· scade il 31 marzo 2022 il termine entro il quale, imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali, possono inviare la “Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta su investimenti pubblicitari incrementali” realizzati o da realizzare nel 2022 (c.d. Bonus Pubblicità).
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CHIARIMENTI TRASMISSIONE DEI DATI DEI CORRISPETTIVI GIORNALIERI
Con risposta ad una richiesta di consulenza giuridica l’Agenzia delle Entrate affronta le principali casistiche di anomalie nella compilazione del tracciato XML relativo alla trasmissione dei dati dei corrispettivi giornalieri. Si riportano nella presente scheda i riferimenti alle operazioni senza applicazione di IVA.
	CHIARIMENTI TRASMISSIONE DEI DATI DEI CORRISPETTIVI GIORNALIERI

	PREMESSA
	L’art. 2 del d.lgs. 127/2015 dispone che dal 1° gennaio 2020 i soggetti che effettuano le operazioni qualificate come commercio al minuto o attività assimilate
 devono:

memorizzare elettronicamente
trasmettere telematicamente
all’Agenzia delle Entrate i dati relativi ai corrispettivi giornalieri – ossia il c.d. scontrino elettronico.

Il comma 6-ter del citato art. 2 dispone, in linea generale, che i dati relativi ai corrispettivi giornalieri dei commercianti al minuto e assimilati vadano trasmessi telematicamente all’Agenzia delle Entrate entro dodici giorni dall’effettuazione della relativa operazione
.
Rimangono fermi
:

· la memorizzazione giornaliera dei dati relativi ai corrispettivi, nonché 
· i termini di effettuazione delle liquidazioni periodiche IVA.
In relazione all’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, le comunicazioni – trasmesse mediante registratori telematici – per operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 saranno accolte dal sistema dei corrispettivi solo se inviate con file conformi alla versione 7.0.

Con la risposta alla consulenza giuridica n. 3 del 14 febbraio 2022 sono stati affrontati quesiti posti in tema di compilazione del tracciato XML relativo alla trasmissione dei corrispettivi. Riportiamo quindi in seguito le risposte relative alle somme non assoggettate ad IVA.

	UTILIZZO TRACCIATO TELEMATICO VERSIONE 7.0
	Il provvedimento Prot. N. 228725/2021 del 7 settembre 2021 del direttore dell’Agenzia delle entrate, in considerazione delle difficoltà conseguenti al perdurare della situazione emergenziale provocata dal Covid-19, ha modificato dal 1° ottobre 2021 al 1° gennaio 2022 la data definitiva di avvio dell’utilizzo esclusivo del nuovo tracciato telematico:

· dei dati dei corrispettivi giornalieri “TIPI DATI PER I CORRISPETTIVI – versione 7.0 – giugno 2020”; 

· del conseguente adeguamento dei registratori telematici.

È stato così modificato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate Prot. N. 182017 del 28 ottobre 2016.
La trasmissione oltre il 1° gennaio 2022, con utilizzo delle precedenti specifiche tecniche 6.0, comporta una omessa trasmissione e – fatte salve eventuali ulteriori violazioni – a fronte di una corretta liquidazione dell’IVA dei corrispettivi sottesi, ciò comporterà l’applicazione dell’apposita sanzione
.

	NATURA OPERAZIONE
	Le operazioni per le quali non è applicata l’IVA necessitano dell’indicazione della natura operazione: a questo proposito viene popolato il campo 4.1.2 – Natura operazione del blocco 4 “Dati RT” – 4.1 Riepilogo – 4.1.2 – “Natura”
.

L’elenco delle possibilità, con riferimento alla “natura operazione”, è riportato in coda all’allegato – Tipi Dati per i corrispettivi – Versione 7.0 – Giugno 2020, come da tabella seguente:

Codifica – Natura operazione

Descrizione

N1

escluse ex art. 15

N2

non soggette

N3

non imponibili

N4

Esenti

N5

regime del margine

N6

Altro non IVA



	N1 – OPERAZIONI ESCLUSE EX ART. 15
	N1 – escluse ex art.15 del D.P.R. 633/1972 (beni ceduti a titolo di sconto)

In particolare, rientra nell’art. 15, comma 1, n. 2 del D.P.R. 633/1972, il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono in conformità alle originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cui cessione è soggetta ad aliquota più elevata.
Nel caso di cessione a titolo di sconto di beni soggetti ad aliquota più elevata, il codice N1 non risulterebbe utilizzabile. 

Si ricorda che l’aliquota più elevata
 impone che il valore normale del bene rientro nella base imponibile e che, quindi, il relativo importo figuri nel computo dell’IVA e non ne sia escluso.
Nel caso in cui il bene ceduto a titolo di sconto sia assoggettato ad aliquota Iva pari o inferiore a quella applicata agli altri beni oggetto della transazione, l’Agenzia delle entrate ammette l’utilizzo della seguente procedura semplificata, in alternativa all’utilizzo del codice N1:


BENE

ALIQUOTA IVA

IMPORTO COMPRENSIVO DI IVA

Bene A

% IVA 10

100,00;

Bene B

% IVA 10

80,00

Bene C

% IVA 10

30,00

Bene C SCONTO

% IVA 10

(-) 30,00

TOTALE COMPLESSIVO

180,00 di cui IVA 16,36

N1 – escluse ex art.15 del D.P.R. 633/1972 (imballaggi con vuoto a rendere)

Gli addebiti e gli accrediti relativi a somme versate a titolo di cauzione per imballaggi dei quali sia pattuita la resa, non concorrono
 a formare la base imponibile della cessione ai fini dell’IVA, a condizione che tali somme siano indicate distintamente in fattura.
Peraltro, è il caso di precisare che, qualora entro il termine pattuito gli imballaggi non vengano restituiti, sull’ammontare dei medesimi si rende dovuta la relativa imposta.

Risulta peraltro necessario che, per le procedure di reso e annullo, le stesse forniscano gli elementi che servono a correlare la restituzione del bene o l’annullo dell’operazione ai documenti probanti l’acquisto originario. Quindi, in particolare, il codice identificativo del documento attestante l’operazione originaria, qualora il cliente lo produca al momento del reso.
Si evidenzia, infatti, che il cliente ben potrebbe produrre altri elementi che possono confermare all’esercente l’avvenuto acquisto, come nel caso della ricevuta del POS o dei vuoti a rendere: in tali casi, l’esercente potrà riportare nel documento commerciale di reso gli estremi della ricevuta del POS o un codice generico
, come indicato nella circolare n. 3/E del 21 febbraio 2020.
In tali casi, le specifiche tecniche prevedono l’emissione di un documento per annullo o reso inserendo in modalità manuale le seguenti informazioni, che saranno riportate anche sul documento di reso/annullo:

L’importo incassato per il “vuoto a rendere”, escluso dalla base imponibile della cessione
 e successivamente reso, potrà essere oggetto del procedimento descritto nella tabella seguente.
MOMENTO

DOCUMENTO

acquisto del bene

emissione di un documento commerciale con codice natura N1

reso imballaggio

codice natura N1 e causale “VR”

N1 – escluse ex art.15 del D.P.R. 633/1972 (imposta di soggiorno e bollino impianto termico)

All’imposta di soggiorno
, dovuta unitamente al corrispettivo per le prestazioni alberghiere, risulta applicabile la natura operazione N1: 
· come operazione non soggetta ad Iva
; 
· trattandosi di somme dovute in base a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della controparte – purché regolarmente documentate.

Il gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento dell’imposta di soggiorno e del contributo di soggiorno, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale
.

Va infatti evidenziato che il gestore della struttura ricettiva, pur divenendo responsabile dell’imposta, non ha assunto la veste di soggetto passivo della stessa. Qualifica che permane in capo ai clienti della struttura, sottoposti alla rivalsa.

Il riaddebito della tariffa di ciascun segno identificativo
 da parte della ditta di manutenzione al responsabile dell’impianto, nell’ambito del servizio di controllo e di manutenzione dell’impianto termico reso dalla stessa, non concorre a formare la base imponibile di detto servizio. Ciò in quanto l’importo relativo al segno identificativo non ha natura di corrispettivo di detto servizio, bensì è dovuto a titolo di ristoro dell’anticipazione fatta dalla ditta in nome e per conto del proprietario dell’impianto.

Trattasi, dunque, di importo escluso dal computo della base imponibile
, da valorizzare con il codice N1.



	N2 – OPERAZIONI NON SOGGETTE
	Natura N2 - Cessioni gratuite di beni non soggette ad IVA

Le cessioni gratuite di beni non prodotti, né normalmente commercializzati dall’impresa, non sono soggette ad IVA
 se di valore non eccedente i 50 euro, ovvero, quando superiore, a fronte della non detraibilità dell’imposta sugli acquisti.

Tale previsione, valida anche per i professionisti
 comporta, nei documenti commerciali emessi in riferimento a tali prestazioni, l’utilizzo del codice natura N2.
Mentre le cessioni gratuite di beni la cui produzione o il cui commercio rientra nell’attività propria dell’impresa sono operazioni imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto: per esse si utilizza di nuovo il codice natura N2 per le “cessioni di campioni gratuiti di modico valore appositamente contrassegnati”. Occorre però
 che si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni:

· deve trattarsi di campioni gratuiti;
· i beni devono essere appositamente contrassegnati;

· i campioni devono essere di modico valore.

	N3 – OPERAZIONI NON IMPONIBILI
	Natura N3 - Cessioni nei confronti di organismi internazionali

Il D.P.R. 633/1972
 equipara alle operazioni non imponibili
 le operazioni effettuate nei confronti di organismi internazionali – ONU, NATO, Unione europea eccetera.

Non diversamente da quanto accade per le esportazioni ed i servizi internazionali
, queste operazioni sono inquadrate tra quelle non imponibili, identificate con il codice natura N3.

	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Nel caso in cui non sia applicata l’IVA
 occorre riportare in fattura le seguenti diciture:

DICITURA

DESCRIZIONE

OPERAZIONE NON SOGGETTA

cessioni relative a beni in transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale, non soggette all’imposta
 

OPERAZIONE NON IMPONIBILE

operazioni non imponibili

OPERAZIONE ESENTE

operazioni esenti

“REGIME DEL MARGINE - BENI USATI”,

“REGIME DEL MARGINE - OGGETTI D’ARTE” O

“REGIME DEL MARGINE - OGGETTI DI ANTIQUARIATO O DA COLLEZIONE”

operazioni soggette al regime del margine

“REGIME DEL MARGINE -

AGENZIE DI VIAGGIO”

operazioni effettuate dalle agenzie di viaggio e turismo soggette al regime del margine

In luogo dell’ammontare dell’imposta occorre indicare un’apposita dicitura
 e solo eventualmente il riferimento normativo nazionale o comunitario.

Il blocco “4 <DatiRT>” - “4.1.5 <RifNormativo>” dell’“Allegato - Tipi Dati per i corrispettivi Versione 7.0 – Giugno 2020”
 – allegato al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 182017 del 28 ottobre 2016 e successive modifiche, è rivolto, secondo quanto riportato nella “Descrizione funzionale” del blocco stesso, all’indicazione dell’”Eventuale riferimento normativo (ex art. 21, comma 6, DPR 633/72)”.
Stante l’attuale quadro normativo e tecnologico in essere, si ritiene comunque possibile omettere tale espressa indicazione, considerandola assorbita da quella del corretto codice natura che identifica l’operazione
.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO “WEDDING” E INTRATTENIMENTO
Il Decreto Sostegni bis (D.L. 73/2021 conv. con modif. con L. 106/2021) aveva previsto un Fondo dedicato ai ristori per il settore “wedding” e intrattenimento, relativo ai periodi di imposta 2019 e 2020. Il decreto interministeriale MISE del 30 dicembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 19 febbraio 2022, rende operativa la misura agevolativa identificando i soggetti beneficiari e le risorse disponibili. Si dovrà attendere un Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro 60 giorni dalla pubblicazione del predetto decreto per le modalità e i termini di presentazione delle richieste.
	SETTORE WEDDING E INTRATTENIMENTO

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 


	L’agevolazione introdotta dal Decreto Sostegni Bis prevede un Fondo di 60 milioni di euro sotto forma di contributo a fondo perduto, rivolto a imprese del settore wedding e intrattenimento che nel 2020 si sono trovate in difficoltà. 
Possono beneficiare degli aiuti le imprese operanti nei settori del «wedding», dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e cerimonie e del settore dell'HO.RE.CA., che si trovano in entrambe le seguenti condizioni: 
a) nell'anno 2020, hanno subìto una riduzione del fatturato non inferiore al 30% rispetto al fatturato del 2019
;

b) hanno registrato, nel periodo d'imposta 2020, un peggioramento del risultato economico d'esercizio in misura pari o superiore alla percentuale definita con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze adottato ai sensi dell'art.1, comma 19, D.L. 25 maggio 2021.

Per le imprese costituite nel 2019 il calcolo della riduzione del fatturato è rapportato al periodo di attività del 2019 decorrente dalla data di costituzione e iscrizione nel Registro delle imprese, prendendo in considerazione il fatturato registrato nel predetto periodo e il fatturato registrato nel corrispondente periodo del 2020.

Il contributo sarà corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accredito diretto sul conto corrente o postale dell’impresa che ha presentato istanza.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	I soggetti beneficiari sono identificati con i codici Ateco 2007 indicati nelle tabelle A, B, C presenti nell’Allegato 1 decreto del Mise e di seguito riportate.

Tabella A - CODICI ATECO 2007 – SETTORE “WEDDING”
10.71.20

Produzione di pasticceria fresca

10.82.00

Produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie

14.13.20

Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

18.14.00

Legatoria e servizi connessi 

32.99.90

Fabbricazione di altri articoli

47.24.20

Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria

47.71.10

Commercio al dettaglio di confezioni per adulti

47.76.10

Commercio al dettaglio di fiori e piante

47.78.35

Commercio al dettaglio di bomboniere 

49.32.20

Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente

55.10.00

Alberghi

56.10.11

Ristorazione con somministrazione

56.10.12

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

56.21.00

Catering per eventi, banqueting

74.20.11

Fotoreporter

74.20.19

Altre attività di riprese fotografiche

74.20.20

Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa

93.29.90

Altre attività di intrattenimento e di divertimento

96.02.01

Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere

96.02.02

Servizi degli istituti di bellezza

96.09.03

Agenzie matrimoniali e di incontro

96.09.05

Organizzazione di feste e cerimonie

TABELLA B - CODICI ATECO 2007 – SETTORE “INTRATTENIMENTO, ORGANIZZAZIONE DI FESTE E CERIMONIE”

77.39.94

Noleggio strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli

79.90.11

Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento

90.01.01

Attività nel campo della recitazione 

90.01.09

Altre rappresentazioni artistiche

90.02.01

Noleggio con operatore di strutture e attrezzature 

90.02.01

Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli

90.02.02

Attività nel campo della regia

90.02.09

Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 

90.04.00

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici

93.29.10

Discoteche, sale da ballo, night club e simili

93.29.90

Altre attività di intrattenimento e di divertimento

96.09.05

Organizzazione feste e cerimonie

TABELLA C - CODICI ATECO 2007 – SETTORE “HOTELLERIE-RESTAURANT-CATERING (HO.RE.CA.)”

55.10

Hotellerie

56.10

Restaurant

55.21

Catering

55.30

Bar caffè



	REQUISITI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE


	Le imprese che intendono presentare istanza, alla data di presentazione della domanda, dovranno adempiere ai seguenti requisiti:

· risultare regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle imprese;

· operare nei settori suddetti svolgendo, quale attività prevalente, come comunicata con modello AA7/AA9 all'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'art. 35, D.P.R. 29 ottobre 1972, n. 633, una delle attività individuate nell'allegato 1 del Decreto del Mise e sopra riportate;

· avere sede legale o operativa ubicata sul territorio nazionale;

· non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019. Tale condizione non si applica alle microimprese e alle piccole imprese, purché queste non siano in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie e a condizione che le imprese non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione.

	PROCEDURA DI ISTANZA


	Al fine di ottenere il contributo le imprese interessate dovranno presentare, in via telematica, un'istanza all'Agenzia delle Entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti.

Ogni impresa interessata può presentare una sola istanza di accesso al contributo e può essere presentata, direttamente o attraverso un intermediario delegato al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle Entrate.
Le modalità di effettuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione dell'intervento saranno definiti con apposito Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto in oggetto. 


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: FONDI BILATERALI DI SOLIDARIETÀ E FIS FONDO DI INTEGRAZIONE SALARIALE E LE NOVITÀ DAL 2022
La recente legge di bilancio 2022, legge n.234 2021 è intervenuta con una importante riforma della disciplina vigente sugli ammortizzatori sociali, modificando parzialmente causali, ambito di applicazione, durata e importo delle prestazioni, aliquote di finanziamento. Vediamo nella scheda che segue le principali novità riguardanti in particolare i Fondi di integrazione salariale bilaterali, alternativi e FIS.
	FIS E FONDI BILATERALI: LE NOVITÀ DAL 2022

	PREMESSA
	I fondi di solidarietà bilaterali, alternativi o territoriali e il fondo di integrazione salariale (FIS) 
 gestito dall’INPS, sono disciplinati dal d.lgs 148 2015 e sono deputati a fornire sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa ai datori di lavoro dei settori diversi da quelli ricompresi nell’ambito CIGO-CIGS
.

Ricordiamo in sintesi che:

1. i fondi di solidarietà bilaterali sono costituiti attraverso accordi tra le organizzazioni datoriali e dei lavoratori comparativamente più rappresentative presso l’INPS. con decreto dei ministri del Lavoro e dell’Economia.

2. I fondi di solidarietà bilaterali alternativi si realizzano nei settori già presenti alla data di entrata in vigore della legge 92 2012 e poi adeguatisi al D.LGS 148 2015. A differenza dei precedenti non sono costituiti presso INPS
.

3. I fondi territoriali intersettoriali sono il Fondo di solidarietà del Trentino e il Fondo di solidarietà Bolzano-Alto Adige.

Riportiamo nella tabella seguente i principali Fondi bilaterali attualmente attivi

PRINCIPALI FONDI BILATERALI DI SOLIDARIETA’PRESSO INPS
Fondo Poste
Fondo Credito
Fondo Assicurativi
Fondo Trasporto Pubblico
Fondo Credito Cooperativo
Fondo d'Integrazione Salariale (FIS)
Fondo di solidarietà del Trentino
Fondo Trasporto Aereo
Fondo di solidarietà di Bolzano - Alto Adige
Fondo di solidarietà per i lavoratori del settore marittimo - SOLIMARE
FONDI BILATERALI ALTERNATIVI
Fondo FSBA Artigianato

Fondo Agenzie di somministrazione FORMATEMP


	AMBITO DI INTERVENTO E LAVORATORI BENEFICIARI 
	La legge di bilancio 2022 ha ampliato l’ambito di competenza dei Fondi innanzitutto in rapporto al requisito dimensionale:

 Dal 1° gennaio 2022 sono destinatari del trattamento di integrazione salariale (sia CIGO che FIS) tutti i lavoratori subordinati sia a tempo pieno che parziale, compresi:

· i lavoratori con contratto di apprendistato (di tutti i tipi) e

· i lavoratori a domicilio.

Restano ancora esclusi solo i dirigenti.
Il requisito richiesto è l’anzianità presso l’unità produttiva (e non più presso l’azienda) pari ad almeno trenta giorni di lavoro effettivo (invece che novanta), alla data di presentazione della istanza di concessione.

Tale requisito non è richiesto per le istanze dovute ad eventi oggettivamente non evitabili.

	adempimenti Fondi bilaterali 2022
	La riforma
 intende dare sostegno al reddito nei settori non coperti dalla Cassa integrazione in modo uniforme, e prevede un periodo di transitorio di adeguamento. Entro la fine del 2022:

· i Fondi di solidarietà bilaterali già costituiti debbono modificare in questo senso i propri statuti
;
· le organizzazioni datoriali più rappresentative, nei settori non coperti da forme di sostegno devono costituire fondi bilaterali di solidarietà, anche intersettoriali;
· il FIS continua ad operare, con nuove modalità nelle more degli adeguamenti e delle nuove costituzioni: 



	Assegno di integrazione salariale
gli importi
	Il fondo di integrazione salariale e i Fondi bilaterali devono riconoscere dal 1° gennaio 2022 per le causali ordinarie e straordinarie
 non più assegno ordinario e assegno di solidarietà, ma unicamente un “assegno di integrazione salariale”.

L’importo dell’assegno è pari a quello dell’integrazione salariale CIGO, ovvero l’80% della retribuzione globale dovuta per le ore che avrebbero dovuto essere prestate. Tale calcolo è soggetto dal 2022 ad unico tetto massimo:
 Massimale trattamenti di integrazione salariale 
Importo lordo

Importo netto (riduzione legge 41/1986)

1.222,51
1.151,12

Si ricorda che per i lavoratori del settore edilizia e lapidei gli importi sono maggiorati del 20%.


	CAUSALI PER I FONDI BILATERALI E FIS
	La causali per l’assegno di integrazione salariale per sospensioni o riduzione di orario, esclusa la cessazione dell’attività, previste dalla legge di bilancio 2022 sono riepilogate nella tabella seguente:

Causali integrazione ordinaria 

Causali integrazione straordinaria 

1. Situazioni aziendali per eventi transitori e non imputabili all’impresa, compresi eventi meteorologici 

1. Riorganizzazione aziendale anche per processi di transizione regolati con decreto 

2. Situazioni temporanee di mercato 

2. Crisi aziendale 

3. Contratti di solidarietà difensivi 

Con il decreto del Ministro del Lavoro n. 33-2022  
 sono state apportate ulteriori modifiche al DM 94033/2016 che regola la materia della Cassa integrazione straordinaria, ampliandola anche al FIS. 
La principale novità è l’ampliamento dell’accesso a tutti i datori di lavoro con almeno un dipendente per tutti i settori.

Inoltre: 

· vengono fornite le attese specificazioni sulla sotto causale di "riorganizzazione per processi di transizione" recentemente inserita dalla legge 234 2021. Questa causale è applicabile per attuare programmi di transizione e riconversione produttiva in risposta a specifici momenti di evoluzione del contesto economico. È richiesta la copertura finanziaria degli investimenti previsti ma senza specifici valori di raffronto con i periodi precedenti.

· In tema di assegno d’integrazione salariale Fis è prevista una modalità di richiesta semplificata per cui l'azienda potrà fornire tutti gli elementi di valutazione, anche economici, tramite un modello unico che sarà predisposto dall'INPS.

· Viene ampliata la possibilità di accesso con causale "crisi" anche per eventi improvvisi e imprevisti che possono produrre effetti dopo l’istanza. L’assegno di integrazione salariale potrà essere autorizzato anche in assenza di condizioni normalmente richieste come diminuzione di ordinativi o ridimensionamento dell'organico o assenza di assunzioni nel semestre precedente.

	OBBLIGO INFORMATIVA SINDACALE

 E DEROGA FINO AL 31 MARZO 2022
	Anche per le richieste di assegno di integrazione salariale dei Fondi bilaterali o FIS vanno rispettati gli obblighi di comunicazione sindacale (art.14 d.lgs. 148 2015 (alle RSU o RSA o organizzazione territoriali, cui segue l’esame in presenza o in via telematica con conclusione entro:

· venticinque giorni, per aziende oltre i 50 dipendenti

· dieci giorni per imprese fino a cinquanta dipendenti. 

Fanno eccezione i casi di eventi non oggettivamente evitabili: in questo caso il datore di lavoro deve comunicare alle Rappresentanze interne o alle strutture territoriali, la durata prevedibile della sospensione o riduzione ed il numero dei dipendenti interessati.

Con circolare 3 2022 il Ministero del lavoro ha previsto una deroga procedurale per le domande di FIS dal 1 gennaio a 31 marzo 2022 in considerazione delle difficoltà riscontrate dalle aziende nell’applicazione delle nuove norme 2022, entrate in vigore senza un regime transitorio: le istanze possono essere presentate all'INPS senza la dichiarazione che la comunicazione sindacale preventiva è stata espletata, prevedendo la possibilità di consultazione contestuale all'istruttoria INPS. L'istituto può chiedere l'integrazione della documentazione e il datore di lavoro può richiedere una dilazione dei tempi senza perdere il diritto agli ammortizzatori. 

INPS ha specificato che le semplificazioni riguardano tutte le aziende afferenti al FIS, non solo quelle di nuova iscrizione
.

	ALIQUOTE DI FINANZIAMENTO

Fondi bilaterali e prestazioni ulteriori
	I fondi di solidarietà devono prevedere aliquote di finanziamento non inferiori allo 0,45% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. La contribuzione resta a carico per 2/3 al datore di lavoro, per 1/3 al lavoratore.

I Fondi di solidarietà possono erogare oltre all’assegno di integrazione salariale:

· integrazioni economiche in caso di cessazione del rapporto di lavoro 

· assegni straordinari di incentivo all’esodo per lavoratori a non più di 5 anni dalla maturazione dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato

· contributi per programmi di formazione o riqualificazione professionale 

	FIS:

ALIQUOTE DI FINANZIAMENTO ORDINARIE E AGEVOLATE 
	L’aliquota di finanziamento del FIS è fissata ordinariamente dal 1° gennaio 2022 allo:
· 0,50% per aziende fino a 5 dipendenti

· 0,80% per aziende oltre i 5 dipendenti.

La legge n. 234 2021 prevede anche due agevolazioni temporanee:

Aliquota ridotta dal 1.1.2025

Aziende fino a 5 dipendenti che non utilizzano dei due anni precedenti alcun ammortizzatore

 Riduzione aliquota del 40%

Aliquote ridotte solo per il 2022

Aziende fino a 5 dipendenti

0,15%

Aziende da 6 a 15 dipendenti

0,55%

Aziende oltre i 15 dipendenti

0,69%

Imprese commerciali logistica viaggi e turismo con più di 50 dipendenti

0,24%



	CONTRIBUZIONE CORRELATA 
E ASSEGNI AL NUCLEO FAMILIARE 
	Nei casi di utilizzo dell’assegno di integrazione salariale

· i fondi di solidarietà bilaterali

· i fondi di solidarietà bilaterali alternativi o territoriali

· il fondo residuale, di integrazione salariale 

sono tenuti a versare alla gestione previdenziale del lavoratore la contribuzione correlata alla prestazione calcolata sulla base della retribuzione globale di fatto
.

	DURATA ED EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
	Durata assegno integrazione salariale FIS
Classe dimensionale
Durata massima prestazione
Datori di lavoro che occupano fino a 5 dipendenti

13 settimane (nel biennio mobile)

Datore di lavoro che occupano più di 5 dipendenti

26 settimane (nel biennio mobile)

Le prestazioni di integrazione salariale per le ore non lavorate sono erogate dai datori di lavoro e poi conguagliate o rimborsate dall’INPS, con richiesta entro 6 mesi dalla fine del periodo di paga in corso al termine della concessione.

Solo in caso di crisi finanziaria documentata la sede INPS competente autorizza il pagamento diretto. 


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA EROGAZIONI LIBERALI

PER BONIFICA AMBIENTALE

come richiederlo 
Introduzione 
Pronte le regole attuative del credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro
 effettuate nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, per interventi su edifici e terreni pubblici, ai fini:
· della bonifica ambientale, 
· della rimozione dell'amianto dagli edifici; 
· della prevenzione e del risanamento del dissesto idrogeologico, 

· della realizzazione o della ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate;
· del recupero di aree dismesse di proprietà pubblica.
Con la pubblicazione in GU dell’08.02.2022 del Dpcm del 10 dicembre 2021 sono state definite le regole di attuazione del suddetto bonus.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti oggettivi e soggettivi degli ammessi all’agevolazione, le modalità di effettuazione dell’erogazione liberale e di fruizione del beneficio.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti interessati al credito d’imposta e per quali erogazioni liberali è concesso?

2. Qual è la misura del credito d’imposta e quali sono le modalità di utilizzo?
3. Come devono essere effettuate le erogazioni liberali per poter beneficiare del bonus?

4. Qual è la procedura per richiedere il credito d’imposta?

5. Quali sono gli adempimenti a carico dei soggetti destinatari dell’erogazione?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti interessati al credito d’imposta e per quali erogazioni liberali è concesso?

R.1. Il Dpcm del 10 dicembre 2021 ha definito le regole attuative del credito di imposta per le erogazioni liberali in denaro
, effettuate nei periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, per interventi ambientali su edifici e terreni pubblici.

Sono riconosciute ammissibili al beneficio le erogazioni liberali in denaro ai fini di:
· bonifica ambientale, intesa come risanamento e riqualificazione di un'area contaminata da rifiuti o sostanze pericolose e dannose per la salute dell'uomo e per l'ambiente; 
· rimozione dell'amianto dagli edifici, intesa come rimozione ossia eliminazione dei materiali contenenti amianto mediante asportazione, smaltimento e bonifica dell'area; 
· prevenzione e risanamento del dissesto idrogeologico, intesa come contenimento o rimozione dei fattori che determinano il fenomeno di dissesto; 
· realizzazione o ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate, intesa come interventi di sviluppo e valorizzazione del verde urbano e periurbano; 
· recupero di aree dismesse, intesa come riqualificazione e riutilizzo di un'area non più adoperata, attraverso la ristrutturazione o ricostruzione di manufatti esistenti o la rinaturalizzazione a fini agricoli, ricreativi, sociali.
Il credito d'imposta è riconosciuto anche nel caso in cui le erogazioni liberali in denaro effettuate per gli interventi suddetti, siano destinate ai soggetti concessionari o affidatari dei beni oggetto di tali interventi.

In considerazione delle erogazioni liberali effettuate, i soggetti ai quali è riconosciuto il credito d’imposta, sono:

· persone fisiche fiscalmente residenti nel territorio italiano; 
· enti non commerciali, intesi come enti pubblici o privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali; 
· soggetti titolari di reddito d'impresa, indipendentemente dalla natura giuridica assunta, dalle dimensioni aziendali e dal regime contabile adottato, nonché alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di imprese non residenti.
D.2. Qual è la misura del credito d’imposta e quali sono le modalità di utilizzo?

R.2. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 65% delle erogazioni liberali in denaro effettuate per gli interventi di cui sopra e spetta:

· alle persone fisiche e agli enti non commerciali nel limite del 20% del reddito imponibile,

· e ai soggetti titolari di reddito d'impresa nel limite del 10‰ dei ricavi annui,

Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali di pari importo e deve essere indicato nella dichiarazione di redditi relativa all’anno in cui è stato riconosciuto e nelle due successive e fino al suo esaurimento. 
UTILIZZO DA PARTE TITOLARI REDDITI D’IMPRESA
I titolari di redditi d’impresa possono utilizzare la somma esclusivamente in compensazione tramite F24 presentato attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate:

· la prima quota annuale del credito è spendibile dal 10 del mese successivo a quello in cui il ministero ha comunicato l’ammissibilità all’agevolazione, 
· le altre due quote annuali sono utilizzabili, rispettivamente, a decorrere dal primo giorno di ciascuno dei due anni successivi. 
L'ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione da ciascun beneficiario non può eccedere l'importo spettante, pena lo scarto del modello F24.
Al credito d’imposta non si applicano i limiti:
· di 2 milioni di euro per l’utilizzo in compensazione (art. 34, legge n. 388/2000)
· per il quale i crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati nel limite annuale di 250.000 euro (art. 1, comma 53, legge n. 244/2007);

UTILIZZO DA PARTE DELLE PERSONE FISICHE ED ENTI CHE NON ESERCITANO ATTIVITA’ COMMERCIALI

Le persone fisiche e gli enti che non esercitano attività commerciali fruiscono del credito d'imposta nella dichiarazione dei redditi. 
In particolare, iniziano a fruire della prima quota annuale del credito di imposta nella dichiarazione dei redditi relativa all’annualità in cui è stata effettuata l'erogazione liberale, ai fini del versamento delle imposte sui redditi. 
L'ammontare complessivo delle tre quote annuali indicate nelle dichiarazioni dei redditi delle relative annualità non può eccedere l'importo spettante.
D.3. Come devono essere effettuate le erogazioni liberali per poter beneficiare del bonus?

R.3. Le erogazioni liberali, ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, devono essere effettuate avvalendosi esclusivamente di uno dei seguenti metodi di pagamento:
· bonifico bancario;
· bollettino postale;
· assegni bancari e circolari;
· carte di credito, di debito e prepagate.
In caso di pagamento effettuato mediante conto corrente bancario o postale i dati identificativi del conto corrente devono coincidere con quelli del soggetto richiedente l'agevolazione.
L'operazione deve indicare la causale «Bonus Ambiente», seguita dalla denominazione dell'ente beneficiario e dall'oggetto della donazione.
D.4. Qual è la procedura per richiedere il credito d’imposta?

R.4. Per richiedere il credito d’imposta per le erogazioni liberali, è necessario procedere in questo modo:
a) il soggetto che intende effettuare un'erogazione liberale individua l'intervento da sostenere sul portale web gestito dal Ministero della transizione ecologica e contatta la pubblica amministrazione proprietaria del bene oggetto di finanziamento per concordare l'importo e i termini dell'erogazione liberale;
b) successivamente, il soggetto che intende effettuare l'erogazione liberale prenota il contributo comunicando al Ministero della transizione ecologica l'ammontare dell'erogazione liberale e i termini di effettuazione concordati con l'amministrazione proprietaria del bene;
c) nei dieci giorni successivi alla prenotazione di cui sopra, il Ministero della transizione ecologica comunica al soggetto che intende effettuare l'erogazione liberale l'ammissione al contributo, sotto forma di credito di imposta, secondo il criterio temporale di ricevimento delle richieste sino all'esaurimento delle risorse disponibili;
d) entro i dieci giorni successivi alla comunicazione di cui alla lettera c), il soggetto che intende usufruire dell'agevolazione, a pena di decadenza della prenotazione del contributo, effettua il versamento (nelle modalità indicate in precedenza). L'operazione deve indicare la causale «Bonus Ambiente», seguita dalla denominazione dell'ente beneficiario e dall'oggetto della donazione;
e) entro trenta giorni dall'avvenuto versamento, le pubbliche amministrazioni proprietarie del bene oggetto di finanziamento verificano il buon fine del pagamento e, mediante l'accesso al portale gestito dal Ministero della transizione ecologica, inseriscono:
· i dati relativi all'intervento finanziato, 
· l'esatto importo erogato, 
· nonché' i dati identificativi, comprensivi di codice fiscale, dei soggetti che possono usufruire dell'agevolazione;
f) successivamente, il soggetto che ha effettuato l'erogazione liberale, al fine di usufruire del credito d'imposta, accede al portale gestito dal Ministero della transizione ecologica per scaricare apposita dichiarazione prodotta dal portale attestante la donazione, sulla base delle informazioni fornite dai soggetti pubblici, e acconsentire o meno alla pubblicazione dei propri dati identificativi sul sito web istituzionale del Ministero. 
Il Ministero della transizione ecologica pubblica sul portale web l'elenco delle donazioni ricevute, facendo esplicito riferimento al titolo dell'intervento, all'ente beneficiario, all'ammontare dell'erogazione e agli eventuali finanziamenti pubblici ricevuti dal medesimo intervento. 
Il Ministero medesimo ha la facoltà di pubblicare i nominativi dei soggetti che hanno effettuato l'erogazione liberale solo previa autorizzazione. 
D.5. Quali sono gli adempimenti a carico dei soggetti destinatari dell’erogazione?

R.5. I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali devono comunicare mensilmente
 al Ministero della transizione ecologica, per il tramite del portale web:

· tutte le informazioni relative all'intervento,
· i Fondi pubblici assegnati per l'anno in corso,
· l'ente responsabile del bene, 
· nonché le informazioni relative alla fruizione. 
Gli eventuali concessionari o affidatari beneficiari delle erogazioni liberali hanno l'onere di effettuare la medesima attività di comunicazione per il tramite dei soggetti pubblici proprietari del bene.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 7/E del 17 marzo 2022
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle modalità e termini per la rettifica della rendita catastale “proposta” e relative annotazioni negli atti del catasto – efficacia e applicabilità della rendita attribuita  


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 11/E del 14 marzo 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta a favore delle farmacie per l’acquisto e il noleggio di apparecchiature di telemedicina.

	Risoluzione 12/E del 14 marzo 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti relativi alle detrazioni cedute e agli sconti praticati ai sensi dell’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 – comunicazioni delle opzioni inviate all’Agenzia delle Entrate dal 17 febbraio 2022.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 11.03.2022 al 17.03.2022, dalla n. 103 del 11.03.2022 alla n. 123 del 17.03.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link:
· Risposte alle istanze di interpello marzo
	


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate

	Principio 1 del 17 marzo 2022 
	L'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito all’acquisto di altro immobile con agevolazione "prima casa" in presenza di una oggettiva ed assoluta inidoneità dell'immobile "pre posseduto", dichiarato inagibile dall'Autorità competente.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 11.03.2022 AL 25.03.2022
	Venerdì 18 Marzo 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 febbraio 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 21 Marzo 2022
	I contribuenti che hanno effettuato erogazioni liberali a favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni di promozione sociale, fondazioni e associazioni riconosciute, possono decidere di non rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi a tali erogazioni e dei relativi rimborsi ricevuti e di non farli inserire nella propria dichiarazione precompilata. L'opposizione all'utilizzo dei dati relativi alle erogazioni effettuate a favore degli enti del Terzo Settore può essere esercitata con le due seguenti modalità:

· comunicando l’opposizione direttamente al soggetto destinatario dell’erogazione liberale al momento di effettuazione dell’erogazione stessa o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui l’erogazione è stata effettuata (31 dicembre 2021).
· comunicando l’opposizione all’Agenzia delle entrate, dal 1° gennaio al 20 marzo dell’anno successivo (per la comunicazione dell’opposizione dei dati erogazioni liberali del 2021 la scadenza è il 21.03.2022, in quanto il 20 cade di domenica) a quello di effettuazione dell’erogazione, fornendo le informazioni con l'apposito modello di richiesta di opposizione.

	Lunedì 21 Marzo 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di febbraio (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 25 Marzo 2022
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di febbraio.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di febbraio 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di gennaio 2022.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/03/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/03/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate le eventuali rettifiche dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nell'anno precedente (Articolo 5, comma 3, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94) al fine di rendere definitivi i dati dell'anno precedente per l'attività di controllo. L’invio deve essere effettuato esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (febbraio 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati che hanno effettuato il versamento dell'imposta sostitutiva secondo il regime del "risparmio amministrato", devono rilasciare ai contribuenti l'attestazione dei versamenti relativi alle operazioni effettuate nell'anno precedente.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Gli Enti associativi soggetti all'obbligo di trasmettere in via telematica all'Agenzia delle Entrate apposita comunicazione di dati e notizie rilevanti fiscalmente ai fini della non imponibilità di corrispettivi, quote e contributi di cui all'art. 148 del D.P.R. n. 917/1986 e all'art. 4 del D.P.R. n. 633/1972, devono inviare il "Modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi" (Modello EAS), nel caso in cui, nel corso del 2021, si siano verificate variazioni di alcuni dei dati dell'ente precedentemente comunicati, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 31 Marzo 2022
	Le imprese, i lavoratori autonomi e gli enti non commerciali, per poter fruire del credito d’imposta previsto per gli investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulla stampa quotidiana e periodica, anche online, e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, dal 1° al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede l’agevolazione, devono inviare la “Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta”, che è una sorta di prenotazione delle risorse, contenente (oltre ai dati degli investimenti effettuati nell'anno precedente) i dati degli investimenti già effettuati e/o da effettuare nell'anno agevolato. Per accedere al bonus pubblicità è necessario inviare la domanda tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, attraverso l'apposita procedura disponibile nella sezione dell'area riservata "Servizi per" alla voce "Comunicare", accessibile con le credenziali SPID, Entratel e Fisconline, o Carta Nazionale dei Servizi (CNS).


in sostituzione della matricola del dispositivo, una sigla descrittiva:


“POS” nel caso di ricevuta POS


“VR” nel caso di vuoti a rendere


“ND” in altri eventuali casi residuali (es. reso/annullo di scontrino fiscale emesso da Misuratore Fiscale o di documento commerciale web emesso tramite la procedura on-line ecc.)


la data dell’operazione a cui si fa riferimento


le aliquote IVA delle operazioni oggetto di reso/annullo





N1 – art. 15, primo comma, n. 3) del D.P.R. 633/1972 come somme dovute in base a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto:


IMPOSTA DI SOGGIORNO


BOLLINO MANUTENZIONE IMPIANTO





Datori di lavoro dei settori diversi da industria - edilizia 


con almeno un dipendente





Fondi solidarietà bilaterali





Dal 1.1. 2022 i datori di lavoro che occupano mediamente un numero di dipendenti inferiore a quello previsto dai regolamenti in vigore dei relativi fondi bilaterali, in corso di adeguamento, fanno riferimento al FIS.


Dal 1.1 2023 i datori di lavoro con almeno un dipendente dei settori in cui non siano presenti Fondi bilaterali di solidarietà fanno riferimento al FIS.











Dal 1.1.2023








Dal 1° gennaio 2022, 


il versamento della contribuzione ordinaria ai fondi di solidarietà bilaterali è


 condizione necessaria per il rilascio del DURC








� art. 22 del D.P.R. 633/1972.


� determinata ai sensi delle regole generali in tema di IVA ossia ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 633/1972.


� art. 1, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 100/1998.


� ex art. 11, comma 2-quinquies del D.Lgs 471/1997.


� secondo le indicazioni dell’Allegato – Tipi Dati per i corrispettivi - Versione 7.0 – Giugno 2020, aggiornato il 29 marzo 2021.


� ex art. 15, comma 1, n. 2) del D.P.R. n. 633/1972.


� ai sensi dell’art. 15, primo comma, n. 4) del D.P.R. 633/1972.


� es. ND.


� ex art. 15, comma 1, n. 4) del D.P.R. 633/1972


� di cui all’art. 4 del d.lgs. 23/2011.


� in base all’art. 15, primo comma, n. 3) del D.P.R. 633/1972.


� Secondo quanto previsto dal D.L. 23/2011 art. 4, comma 1-ter.


� i.e. bollino.


� ex art. 15, comma 1, n. 3) del D.P.R. 633/1972.


� ex art. 2, comma 2, n. 4) del D.P.R. 633/1972.


� cfr. in questo senso, già la circolare n. 20 del 30.04.1980.


� risoluzione n. 83/E del 03.04.2003.


� si veda l’art. 72.


� di cui agli artt. 8, 8-bis e 9 dello stesso Decreto.


� di cui ai richiamati artt. 8, 8-bis e 9 del D.P.R. 633/1972.


� in base a quanto previsto dall’art. 21, comma 6 del D.P.R. 633/1972.


� a norma dell’art. 7-bis, comma 1 del D.P.R. 633/1972.


� di cui agli artt. 8, 8-bis, 9 e 38-quater del D.P.R. 633/1972.


� di cui all’art. 10, eccetto quelle indicate al n. 6) del D.P.R. 633/1972.


� previsto dal D.L. 41/1995, convertito, con modificazioni, dalla Legge 85/1995.


� previsto dall’art. 74-ter del D.P.R. 633/1972.


� secondo le indicazioni dell’art. 21, comma 6 del D.P.R. 633/1972.


� aggiornato il 29 marzo 2021.


� risposta consulenza giuridica n. 3 del 14 febbraio 2022, paragrafo 7.


� ai fini della quantificazione del fatturato, si rilevano i ricavi di cui all'art. 85, comma 1, lettere a) e b), del TUIR, relativi ai periodi d'imposta 2019 e 2020


� Prima del D.LGS 148 2015 denominato “Fondo residuale” 


� I settori ammessi a CIGO  sono:


imprese manifatturiere, di trasporti, estrattive, di installazione di impianti, produzione e distribuzione dell’energia, acqua e gas;


cooperative di produzione e lavoro che svolgano attività lavorative similari a quelle degli operai delle imprese industriali, fatta eccezione delle cooperative ex DPR n. 602/1970, per le quali non è prevista  la contribuzione per la CIG;


 imprese dell’industria boschiva, forestale e del tabacco;


cooperative agricole, zootecniche e dei loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri per i soli dipendenti con contratto a tempo indeterminato;


 imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film di sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche;


 imprese industriali per la frangitura delle olive per conto terzi;


imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato;


imprese addette agli impianti telefonici ed elettrici;


imprese addette all’armamento ferroviario;


imprese industriali degli Enti pubblici, salvo il caso in cui il capitale sia interamente di proprietà pubblica;


imprese industriali ed artigiane dell’edilizia e affini;


imprese industriali esercenti l’attività di escavazione e/o escavazione di materiale lapideo;


imprese artigiane che svolgono attività di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, con esclusione di quelle che svolgono l'attività  in laboratori con strutture e organizzazione distinte .





� articolo 27, comma 1, decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 come modificato dalla legge n. 234 2021


� Fonte INPS


� In merito il ministero ha emanato una circolare di chiarimenti n. 1 2022 e INPS ha fornito le prime istruzioni con la circolare 18 del 1° febbraio 2022


� Fanno eccezione i fondi costituiti nel 2020-2021 che hanno tempo fino a giugno 2023.


� V. tabella successiva con le novità del DM 25.2.2022


� Sempre dal 1.1.2022, i contratti di solidarietà̀ difensivi possono prevedere una riduzione media oraria programmata fino all’80% dell’orario giornaliero, settimane o mensile dei lavoratori interessati e per ciascun lavoratore la percentuale di riduzione massima dell'orario di lavoro può̀ arrivare al 90% dell'intero periodo per il quale il contratto è stipulato.


� Datato 25 febbraio 2022 e pubblicato sul sito ministeriale il 16 marzo 2022.


� Con il messaggio interno n. 802 2022 del 17 febbraio


� Come media nel semestre precedente la domanda


� Comma 219 art 1 legge 234 2021


� Art 40 legge 183/2010


� credito d'imposta di cui all'art. 1, commi da 156 a 161, della � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/7827/gu-legge-bilancio-2019.pdf" �legge n. 145 del 2018�.


� di cui all'art. 1, commi da 156 a 161, della � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/7827/gu-legge-bilancio-2019.pdf" �legge n. 145 del 2018�.


� Ai sensi dell'art. 1, comma 160, della legge n. 145 del 2018
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